LA MANUTENZIONE NEI CONDOMINI

NUOVE DISPOSIZIONI DI LEGGE

PER L'ESECUZIONE

D.Lgs. 528 del 19 novembre 1999

[image: image1.jpg]


L’A.N.A.C.I. (Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari)                       della Provincia di Cuneo ha organizzato a Savigliano il giorno 2 maggio un incontro rivolto a tutti gli Amministratori di condomini della Provincia avente per tema “La variante della direttiva cantieri nei lavori di manutenzione degli immobili condominiali”. Tale direttiva è argomento di acceso dibattito in tutto il settore delle costruzioni, ma in particolare la figura dell’Amministratore condominiale viene a pieno titolo coinvolta in quanto lo stesso è, per delega, incaricato di tutti gli adempimenti in merito alla applicazione delle normative di

 sicurezza in occasione di manutenzioni di edifici. La direttiva madre il D.Lgs. 494/96 è stato oggetto di recente modifica con il D.Lgs. 528 del 1999. Tale disposizione è destinata ad assicurare le condizioni di sicurezza dei lavoratori incaricati ad effettuare lavori in affidamento o in appalto. L’attuale normativa impone che, quando vengono affidati lavori di genio edile in genere con durata superiore a 200 uomini-giorno, oppure in presenza di particolari rischi, si incarichino  dei soggetti definiti Coordinatori per la sicurezza, sia in fase di progettazione che in fase di esecuzione dei lavori. Tali figure, inoltre, devono provvedere a redigere il fascicolo tecnico e il piano di sicurezza. Questo comporta necessariamente procedure più complesse e maggiori oneri ai condomini, che, non sempre, individuano nella nuova procedura una precisa esigenza normativa e giuridica. “Abbiamo voluto affrontare il problema con tutti i nostri iscritti – afferma il Presidente dell’A.N.A.C.I. di Cuneo il Geom Claudio Castellino – in quanto tali problematiche sono assai frequenti nei lavori di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di edifici e sono molte volte sottovalutate”. 

L’incontro ha avuto come relatore il Per.Ind. Claudio Guasco dello Studio Periti Associati di Saluzzo il quale ha proceduto alla presentazione della attuale normativa , delle responsabilità dei vari soggetti connesse nella progettazione ed espletamento dei lavori e ha portato la propria esperienza in merito a casi specifici e particolari. “Oggi la figura del Committente dei lavori è sempre più coinvolta nelle responsabilità connesse all’affidamento dei lavori – afferma il Per.Ind. Paolo Vincenti dello Studio Periti Associati – e ciò comporta necessariamente una maggiore conoscenza dei problemi al fine evitare spiacevoli sanzioni di carattere penale per i soggetti quali l’Amministratore in qualità di committente e l’impresa esecutrice dei lavori”.

 E’ opportuno rilevare che i casi in cui il decreto in questione trova applicazione non sono così sporadici; basti pensare che, ad esempio, per effettuare sostituzioni di coperture con presenza di fibre di amianto, oppure effettuare lavorazioni che comportano la necessità di sorveglianza sanitaria per i lavoratori (lavori in fognature,  comporta necessariamente l’applicazione del decreto indipendentemente dalla durata dei lavori. “L’Amministratore Condominiale – continua il Geom. Claudio Castellino – spesso è costretto ad assumersi responsabilità molto onerose, che per di più hanno conseguenze di carattere penale per il solo fatto di aver affidato lavori senza aver preso le necessarie informazioni oppure per non aver attuato le procedure richieste dalla legge. In molte situazioni sono gli stessi condomini a spingere l'amministratore ad evitare tali norme, fonti di spese da sommarsi ai lavori appaltati.

Quindi è compito dell'amministratore professionista chiarire in fase di assemblea le varie disposizioni di legge e rendere consapevoli i condomini che devono essere rispettate, sia nella scelta dell'impresa, che nel tipo di esecuzione dei lavori ”. 

La stretta correlazione tra i D.Lgs. 626/94 e 494/96 identificano chiaramente il Condominio e quindi l’Amministratore, quale soggetto attivo nell’impostazione delle procedure per effettuare i lavori di manutenzione in genere delle opere condominiali. Anche se la direttiva cantieri non trova applicazione in tutte le tipologie dei lavori di manutenzione dei beni comuni, occorre, comunque, attuare tutte le procedure necessarie per poter garantire agli aventi diritto di godimento del bene comune la massima tranquillità senza rischi di alcuna natura. “Abbiamo avuto la possibilità di illustrare agli Amministratori – spiega il Per.Ind. Luciano Andreis contitolare dello Studio Periti Associati – quali siano le corrette procedure da attuare in occasione di affidamento di lavori a terzi. Non dimentichiamo che, stando alle statistiche, la Provincia di Cuneo ha subito un incremento degli infortuni sul lavoro nel settore edile e ciò ha comportato, ormai da qualche mese, un incremento dei controlli da parte degli organi competenti”. 
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L’incontro è stato assiduamente seguito dai partecipanti che, al termine, hanno presentato parecchie domande e richieste di pareri ai quali si è cercato di dare risposta. “Adeguarsi alle norme di sicurezza è un dovere, adempiere ai disposti procedurali è un fatto a cui è necessario adeguarsi ai fine di stare ai passi con i tempi – afferma il direttore del Centro Studi Provinciale dell’A.N.A.C.I. di Cuneo Antonio Incorvaia – ma è soprattutto un aspetto culturale che deve crescere nei vari soggetti coinvolti: gli Amministratori di Condominio non possono che essere una parte attiva nella attuale situazione poiché la loro responsabilità non comprende solamente questo importante aspetto, ma molti altri che spaziano dal settore impiantistico, al fiscale, dall’ambientale, all’urbanistico. L’Associazione quindi intende essere un punto di incontro e informazione per tutti gli associati”.

PAGE  
1

